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I lavoratori della Breda e dell'Ita! Bed in corteo per le strade di Pistoia 

IN MIGLIAIA NELLE PIAZZE TOSCANE 
In alcune province si sono fermate anche altre categorie - Appuntamento a Rifredi per le fabbriche 
fiorentine - Iniziativa di lotta all'interno della Sciavo a Siena -Assemblee nel Valdarno a Massa Ma
rittima e Mandano, nel Pisano, nell'Aretino, a Livorno, Piombino, Rosignano e all'isola d'Elba 

I cartelli, le bandiere, i cor-. 
tei. i megafoni, gli striscioni 
sono ricomparsi sulle strade e 
nelle piazze della Toscana per 
la • giornata di lotta dei la
voratori delle •• partecipazioni 
statali e delle costruzioni. Per 
quattro ' ore si sono ferma
te le attività nelle grandi fab
briche e nei cantieri, con mo
dalità diverse ma su obietti
vi unificanti di sviluppo e di 
difesa della occupazione. Per 
le partecipazioni statali, le or
ganizzazioni sindacali hanno 
rivendicato una coerente azio
ne per la modifica del siste
ma delle aziende a capitale 
pubblico recuperando. - attra
verso il risanamento, un ruo
lo di orientamento produtti
vo. di definizione di . scelte 
setoriali. di allargamento e 
riconversione della base pro
duttiva. di collegamento con 
la legge per l'occupazione gio
vanile. di espansione della 
produzione. 

Per; la Toscana sono state 
espresse forti preoccupazioni 
verso la tendenza alla pri
vatizzazione e alla smobilita
zione di interi comparti, con 
particolare riferimento - alle 
miniere dell'Amiata e al set
tore del marmò. Già ; le or
ganizzazioni sindacali si sono 
pronunciate negativamente ed 
hanno criticato le scelte del-
l'ENI e dell'IRI per le azien
de ex Egam nei settori chimi
co minerario 'metallurgico. 
nelle escavazioni e nel mar
mo. siderurgico e meccano-
tessile. < . - ••• :-; ' ',\'-'~' 

Nel corso ' di una recente 
riunione la federazione regio
nale CGIL. CISL. UIL, ha de
ciso di promuovere iniziati
ve di mobilitazione e di ap
profondimento • per ciascun 
settore in vista anche di un 
momento regionale di lotta e 
di sciopero per le partecipa
zioni statali. Per i lavorato
ri delle costruzioni, la gior
nata di ieri ha rappresentato 

« - • > • » • • } • • - - • 

l'avvio di un più vasto pro
gramma di lotta proclamato 
a livello : regionale a soste
gno delle proposte di rilan
cio della edilizia e della piat
taforma • per il rinnovo dei 
contratti provinciali integra
tivi. •>•-. : •• - -••".-••;• \ ••• - •--• ;•-.'• 

•>•- Nell'incontro con le 1 altre 
categorie, i -' lavoratori delle 
costruzioni riescono a fare di
ventare il problema della edi
lizia un elemento trainante 
dell'intero movimento. La FLC 
ha inoltre - programmato al
tre iniziative di lotta per su
perare le gravi incertezze che 
caratterizzano la situazione 
nel settore. La ' giornata di 
lotta di ieri ha visto poi a 
livello locale scendere in scio
pero altre categorie. E' il ca
so dell'Empolese dove han
no incrociato le braccia cir
ca quindicimila tra lavoratori 
tessili.. delle confezioni, delle 
calzature, assieme ad edili ed 
altre categorie. Si sono tenu
te - numerose manifestazioni 
nei centri grandi e piccoli del
la regione. - . . \ ' r v v 

: Alla SMS di Rifredi si sono 
dati appuntamento i lavorato
ri delle fabbriche fiorentine 
par dare vita ; ad una " as
semblea combattiva. Nel di
battito si è sottolineato : co
me anche l'economia provin
ciale stia attraversando mo
menti di contraddittorietà e co
me si accentuino gli attacchi 
ai livelli occupazionali. Cita
to il caso dei tessili, dove 
con sempre maggiore frequen
za si fa ricorso alla cassa in
tegrazione, e quello delle pic
cole e medie imprese. • mol
te delle quali scelgono diret
tamente la strada della liqui
dazione. Fin dai prossimi gior
ni il movimento sindacale fio
rentino metterà in atto ini
ziative per contrastare questa 
tendenza e avviare un rapi
do processo di ripresa produt
tiva. - '••''• 

Accanto alle manifestazioni 
di Carrara e Pistoia, vanno 
segnalate le decine e decine di 
assemblee che si sono tenute 
nella regione. Le forze politi
che, sociali ed istituzionali del 
Valdarno si sono riunite con i 
lavoratori dell'Italsider e del
l'ex cappellificio di Montevar
chi per esaminare lo stato 
produttivo . ed : occupazionale 
della zona. • ,; • • , ..... . 
.-1 problemi del settore chi
mico minerario sono stati esa
minati invece nelle assemblee 
aperte che, hanno avuto luo
go a Massa Marittima e Man-
ciano. alle quali hanno preso 
parte lavoratori chimici e mi
natori. addetti al settore del
le Partecipazioni Statali e del
la Montedison. Dalle due riu
nioni sono scaturite proposte 
concrete per il riordino e il 
riassetto delle aziende a par
tecipazione pubblica. Altre 
assemblee si sono tenute nel 
Pisano, nell'Aretino, a Livor
no. Piombino. Rosignano ed 
Elba. :; :,1 •,' ' , • 
Ì Nella Lucchesia " si ' sono 

svolte iniziative: a Pietrasan-
ta. Viareggio e nella Garfa-
gnana incentrata sui proble
mi del marmo. Nel Senese, 
oltre die, nella zona minera
ria. si è svolta una iniziativa 
di lotta all'interno della Scia
vo. La segreteria della fede
razione regionale CGIL. CISL. 
UIL, ha richiesto un incon
tro con la giunta regionale 
per i prossimi giorni " al ' fi
ne di illustrare i termini del
le proposte, per confrontare 
le rispettive posizioni e anda
re ad una pressione verso gli 
organi '< competenti ' per un 
riordino generale delle parte
cipazioni statali. •'.. 

La piena riuscita dello scio
pero rappresenta ' una solida 
base di partenza per allarga
re il movimento : di lotta e 
di elaborazione attorno ai te
mi più scottanti della situa
zione economica e produttiva. Un momento dell'assemblea svoltasi alla SMS . di Rifredi 

:•• - i 
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A Pistoia : La GEPI 
rispetti gli impegni » 

H corteo attraversa il centro cittadino - Incontro fra una de
legazione di lavoratori e il prefetto - Comizio m piazza Cino 

PISTOLA — « La Gepi deve rispetta
re gli impegni sottoscritti >. Con que
sta parola d'ordine, ripetuta con va-

* rie forme su molti cartelli, gli ope
rai dell'Ital : Bed hanno partecipato r 

Insieme a quelli della Breda alla 
grossa mar.iicstazione tenuta a Pi- -
stoia durante lo sciopero nazionale 

•delle aziende a partecipazione stata
le. Lo sciopero sul piano provinciale 
ha interessato anche ì lavoratori -
delle Terrai e della Stantìa. V v 

Il concentramento si è tenuto da- •" 
vanti alla portineria delle Breda 
alle 9.30 dove centinaia di lavoratori 

. hanno cominciato a sfilare in cor
tèo con striscioni e cartelli che ri
cordavano ai cittadini pistoiesi i gros-

, si problemi dell'occupazione che in
vestono la Breda e l'Ital Bed attra-

- Terso via Pacinotti. largo Barriera. 
piazza Garibaldi, le centralissime 

. strade pistoiesi, affollate dai citta- ' 
dini per la concomitanza del mer
cato settimanale. I lavoratori in cor
teo hanno portato la testimonianza 
della loro volontà di lotta. La mani- "' 
festazione ha infine raggiunto piaz
za Cino dove si è tenuto un comizio 

di Virgili della FLM rappresentante 
regionale della federazione CGIL 

' CISL UIL. introdotto da Freiiceschi-
ni. della FLC provinciale. 

Al termine della manifestazione 
una delegazione di operai e sinda-

*- cah'sti si è incontrata con il pre
fitto di Pistoia. Gli obbiettivi dello 

•:• sciopero,. oltre a quelli di portata 
nazionale, avevano momenti locali 
particolarmente importanti. In par

ticolare riguardavano la richiesta del v 
rispetto degli impegni assunti " in ' 

sede governativa, con la presenza 
del sottosegretario onorevole Carta. . 
in merito alla ripresa produttiva del
l'Ital Bed: la lotta contro i tentativi 
di ritrattazione degli impegni assun
ti da parte della Gerì (emanazione 
Gepi): la volontà esplicita da parte 
della direzione Breda e della Efim 
di eludere gli impegari assunti ia me- , 
rito alsturn overj ed fl raggiungi- i" 
mento del "tetto minimo di occupi- • 
zione di 1400 unità: la tendenza in 
atto <ìa parte della direzione azien- -• 
dale 'Breda di ridurre qualitativa
mente e quantitativamente per poi 

affossare il settorer viario e. infine, 
lotta contro l'atteggiamento provoca
torio del direttore generale e del 

. personale della Breda alla richiesta . 
fatta dai sindacati sulle assunzioni 
di giovani provenienti dalle liste spe
ciali di collocamento. 

La manifestazióne è stata prepa- ' 
. rata — nei giorni scorsi — da una 
serie di iniziative di lotta sul prò- • 
blema delle " partecipazioni statali. 
Martedì mattina, nella saletta del 
consiglio di fabbrica della Breda. -
si è svolta una conferenza stampa 
della Federazione unitaria provincia
le CGIL-CISL-UIL con i rapprese»-,-
tanti del consiglio di fabbrica della'/ 
Breda e lu i Bed. la FLM provinciale 
e la FLC. In quella sede i rappre-, 
sentami dei lavoratori hanno denun
ciato il mancato mantenimento de- • 
gli impegni assunti dai dirigenti del
le due fabbriche. 

A Carrara 
davanti alla « Rumianca » 

Concreta solidarietà con i lavoratori in lotta contro i licenzia
menti - Svolta politica per le aziende a capitale pubblico 

CARRARA — Pienamente riuscito lo 
sciopero di tre ore nelle aziende a 
partecipazione statale anche in pro
vincia di Massa Carrara, nelle azien
de in cui è presente il capitale pub
blico — Montedison. Cantiere navale. 
Moblefan. Nuovo Pignone. Dalmine. '. 
Aziende ex-Egam — l'attività si è 
fermata: i lavoratori hanno - voluto 
dire in modo compatto che è giunto 
il •aomfjrto.di rivedere la politica in 
dirizisde d£ quello settore anche per 
ricreare una credibilrfa dopo che an
ni di sottogoverno hanno creato si
tuazioni abnormi e assurde, .i.-" 
. L'astensione dal . lavoro •. ha ' avuto 
anche l'effetto di una concreta soli
darietà con i lavoratori della Rumian
ca. azienda nella quale da una set
timana ormai è in atto l'assemblea 
permanente per impedirne la chiù-. 
sur a. cosi come lascia ~ intèndere il 
comportamento della direzione che ha 
disatteso \ la formale assicurazione 
data due anni fa. quando si era im
pegnata a concretare un piano di ri
strutturazione dell'azienda stessa, una 
tra le più vecchie della zona indu
striale che si estende tra Carrara e 
Massa e nella quale si sono prodotti 
e si producono anticrittogamici, diser
banti ed antiparassitari. -v 

- i La ristrutturazione avrebbe dovu
to portare ad un aumento degli or
ganici e garantire'- là -salute' dei la
voratori, minacciata da sostanze for
temente nocive. Non soltanto ciò non 
è stato fatto, ma la direzione ha im
boccato la strada del disimpegno ed 

.A 

anche della provocazione, inviando nei 
giorni scorsi 14 lettere di licenzia
mento. adducendo come giustificazio
ne il fatto che l'amministrazione di 
Cernirà non rilascerebbe il permes
so di avviare un reparto a causa 
degli insufficienti sistemi di preven
zione. La verità è che la direzione 
di una azienda che vanta il primato 
degli ammalati professional: è in cer
ca di alibi per andarsene definitiva
mente., 

D'altra parte ciò è quanto ha giu
stamente sostenuto con forza il com
pagno Luciano Della Maggesa, segre
tario della Camera del ìavoro che 
ha parlato proprio davanti ai can
celli della Rumianca alle centinaia 
di lavoratori delle aziende a partecì-
nazione statale che si erano portati 
fin là e òhe non hanno voluto per
dere l'occasione, nel momento in cui 
manifestavano la loro volontà di ve
dere modificata • tutta una imposta-
rione di direzione delle aziende a ca
pitale - pubblico, di appoggiare una 
lotta giusta dei lavoratori di un'altra 
categoria che chiede la ristruttura
zione della propria azienda. 

Intanto domani nella sala mensa 
della Rumianca si svolgerà l'assem
blea aperta: con i lavoratori in lotta 
si. ^Jncontreranno le segreterie pro-
vmeiaii dei partiti democratici, gli 
ammhìistratori comunali, i parlamen
tari. per una puntualizzazione della 
situazione e in relazione a ciò per 
definire I tempi dello sviluppo della 
lotta. 

Non si conosce ancora il nuovo «titolare» 

3 i V > 

Colpo di scena alla 
!a Bastogi tede la proprietà 

La notizia comunicata al consiglio di fabbrica senza commento - Un nuovo elemento di incertezza.' 
• nella vertenza che dura da 3 mesi • Inizia la consultazione tra le forze politiche e amministrative " 

PISA — Il mistero della trat
tativa « bizzarra » è stato sve
lato. I punti interrogativi sor
ti dall'atteggiamento incoe
rente che la Bastogi aveva 
tenuto • al tavolo delle . trat
tative per una vertenza azien
dale della Forest di Pisa, so
no stati cancellati. La rispo
sta è arrivata, come già al
tre volte ' è accaduto nella 
storia della fabbrica tessile 
pisana,'- secca, improvvisa e 
con una punta di arroganza. 

Ventisette settembre: •< dopo 
una rottura delle trattative. 
una ripresa, un rinvio, il tut
to "accompagnato costante
mente da dichiarazioni -*• di 
« ampia disponibilità > a trat
tare tutte le questioni, il rap
presentante v della Bastogi, 
dottor Ricci,' è atteso in una 
stanza del palazzo degli indu
striali ' dal consiglio di fab
brica della Forest e dai rap
presentanti degli imprendito
ri per riprendere l'esame del
le rivendicazioni operaie. Ma 
l'uomo di fiducia della finan
ziaria non arriva. Nella stan
za si presenta invece un no
to commercialista che gentil
mente dice ai presenti: e Ca
ri - signori, da alcuni giorni 
la Bastogi non è più proprie
taria della Forest. La vostra 
fabbrica è stata venduta ad 
una società di cui non sono 
tenuto a farvi il nome. Tanti 
saluti ». 

I dirigenti dell'Unione In
dustriale dicono che anche lo
ro erano all'oscuro di tutto e 
si mostrano imbarazzati. Il 
consiglio di fabbrica abbando
na la stanza e decide di ini
ziare una consultazione di tut
te le forze politiche ed am
ministrative - della città per 
chiedere un loro intervento. 
Dopo solo sei mesi la Forest 
di - Pisa, nella più completa 
segretezza, ha cambiato nuo
vamente proprietà. - -> -~ v 

'Neg l i ultimi anni intorno al
la fabbrica tessile ha preso il 
via una girandola ' di finan
ziarie : più o meno e ombra » 
di cui è difficile individuare 
il bandolo della matassa. Ap
pena pochi mesi fa, nel mar
zo di quest'anno la Forest 
di Pisa era passata dalla In
ternational Factors * Italia 
SpA, alla Fasi di cui era so
cia la stessa Jfitalia. Dietro 
tutto ciò c'è la Bastogi che 
ha manovrato " attraverso la 
sua finanziaria Eclipse-Cisal-
fa. - Ora il nome del nuovo 
proprietario ' rimane avvolto 
nel mistero e potrebbe trat
tarsi anche di un singolo im
prenditore. - , . - . . : " -

I lavoratori hanno • diffuso 
un comunicato - sulla nuova 
situazione creatasi alla Fo
rest, in esso si afferma che 
€ questa operazione fa segno 
ad altri cambiamenti di ge
stione avvenuti negli > ultimi 
tempi: essa rappresenta un 
elemento di ulteriore preoc
cupazione da parte dei lavo
ratori .anche se dovrà essere 
più attentamente valutata e 
verificata ' sulla base delle 
condizioni e degli impegni che 
la nuova società intenderà as
sumere per • una • normalizza
zione degli aspetti produttivi 
ed occupazionali dell'azienda. 

€ Alla luce di questi nuovi 
fatti — continua il comuni
cato — il consiglio di fabbri
ca ed i lavoratori ribadiscono 
la volontà di continuare la 
lotta iniziata da oltre tre me
si sulla piattaforma rivendi
cativa dalla cui conclusione 
positiva possono derivare ri
sultati che si rifletteranno po
sitivamente su tutto il tessuto 
socio-economico della città e 
del comprensorio. Le lavora
trici — conclude il comuni
cato — intendono estendere 
il fronte di lotta attraverso 
le iniziative che coinvolgono 
il tessuto sociale democratico 
della nostra città andando ad 
immediati confronti con le 
forze politiche, gli enti locali 
e le organizzazioni democra
tiche. allo scopo di discutere 
ed impegnare complessiva
mente tutte le istanze affin
chè si possa giungere ad una 
risoluzione positiva della ver
tenza >. 

• • • 
PISTOIA — L'esecutivo re
gionale della Federazione la
voratori delle costruzioni ha 
proclamato otto ore di scio
pero per tutti i settori delle 
costruzioni, da attuarsi entro 
il 10 ottobre, per protestare 
contro il blocco della con
trattazione integrativa provin
ciale e aziendale attuato dal
l'Associazione industriali. A 
Pistoia, dopo le quattro ore 
relative a tutta la regione. 
Io sciopero delle altre 4 si 
terrà venerdì 7 ottobre dalle 
13 alle 17 COR assemblee a 
Pistoia. Montecatini. San 
Marcello. * 

- Gli obiettivi della manife
stazione sono quelli del rin
novamento dell'edilizia e de
gli altri settori delle costru
zioni, la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione, la conquista 
di impegni precisi per l'as
sunzione dei giovani, l'orga
nizzazione del lavoro, l'am
biente di lavoro, l'incremen
to dell'indennità territoriali o 
dei premi di produzione, l'ap
provazione della programma
zione decennale nell'edflhna e 
l'equo canone. 

In un convegno organizzato dalla Provincia 

A Siena si discùterà di edilizia 
abitativa e politica urbanistica 

SIENA — L'amministrazione 
provinciale di Siena ha in
detto per mercoledì 5 ottobre 
un convegno a carattere pro
vinciale sull'edilizia abitativa 
e sull'urbanistica. L'iniziativa 
si svolgerà con inizio alle ore 
9 nella sala degli Arazzi nel 
palazzo della Provincia. - Il 
programma del lavori preve
de due relazioni introduttive; 
una di Remo Carli, assessore 
al lavori pubblici della Pro
vincia che parlerà* sul tema 
« I nuovi Impegni degli enti 
locali per una diversa polìti
ca dell'edilizia abitativa » e 
un'altra relazione dell'archi
tetto Paolo Giuliani del di
partimento assetto del terri
torio della Regione Toscana 
che introdurà l'argomento 
« gli indirizzi di politica urba
nistica della Regione To
scana ». - ^ . • ' . .- r 

Dopo il dibattito c i ; sarà 
l'intervento conclusivo dell'o
norevole Giovanni Porcellana 
membro della commissione la
vori pubblici della - camera. 
Nella : discussione Interverrà 
anche Giacomo Maccheroni, 
assessore all'assetto del terri
torio della Regione Toscana. 
L'iniziativa indetta dall'am
ministrazione provinciale di 
Siena, a cui parteciperanno 
anche le forze politiche e sin

dacali, le organizzazioni degli 
imprenditori, gli enti locali e 
culturali, ha raccolto l'adesio
ne unitaria dei tre partiti 
democratici presenti nel con
siglio provinciale: PCI. PSI 
e D C . • ' •.;;.-. : > - ; . . ; . -

L'amministrazione ; provin
ciale di Siena cercherà di 
svolgere una funzione di pro
mozione. coordinamento e 
aiuto nella gestione delle leg
gi regionali e nazionali in ma
teria di edilizia abitativa ed 
urbanistica, - affinché ammi
nistratori, operatori economi
ci, forze politiche e sindacali 
e l'opinione pubblica si orien
tino e intraprendano un'azio
ne unitaria verso obiettivi 
concreti. « Ci sono delle leg
gi da gestire e scadenze pre
cise da rispettare — cj ha 
detto l'assessore Remo Carli 
—: va data piena applica
zione alla legge numero 10 
sul regime dei suoli e alle re
lative norme regionali ed oc
corre rivendicare in tempi 
brevi la definizione del piano 
decennale per l'edilizia eco
nomica e popolare da Inqua
drare nell'ambito dell'accordo 
tra tutti i partiti ». 

Infine, largo spazio del con
vegno dovrebbe essere dedica
to al problema dei centri sto
rici, particolarmente numero

si nella provincia di Siena • 
il cui recupero si impone 00» 
me salvaguardia di un patri- • 
monio ' culturale e sociale. 
Coordinare questa complessa 
tematica non sarà probabil
mente • troppo Tacile, ma il • 
convegno dovrebbe dare un 
contributo prezioso allo stu
dio e alla attivazione di for
me nuove di intervento e ad 
uno spirito di collaborazione 
e di prpgrammazione - che . 
conta già qualche preceden- . 
te: basti pensare alla con
venzione stipulata tra gli en
ti locali e le associazioni in
dustriali e sindacali sulle aree 
previste dalla legge 167 e 
che a Montalcino, Pogglbonsi 
e Colle Val d'Elsa ha porta
to a buoni risultati. 

Per avere comunque un 
quadro più complessivo di 
quanto sìa importante 11 prò- '. 
blema dell'edilìzia abitativa : 
In provincia di Siena basta 
far riferimento ad alcuni da
ti: 509 sono state le abitazio
ni costruite nel 1970, appena 
279 quelle portate a termine , 
del 75. Una risposta chiara
mente lnsufficente ad una do
manda crescente. Il convegno 
dell'amministrazione provin
ciale di Siena vuole risponde
re più concretamente a que
sto tipo di esigenze. 

Si ferma il settore delle confezioni 

Oggi sciopero di due ore 
a Grosseto per la Valconl 

Assemblea dentro lo stabilimento - Stamattina convegno dei sin
dacati del settore chimico minerario di Siena, Grosseto, Livorno 

GROSSETO - Oggi dalle 16 
alle 18 si svolgerà lo sciopero 
provinciale : nel • settore delle 
confezioni a sostegno delle 

•vertenze per la tutela dell'oc
cupazione - alla Valconf di 
Grosseto al Calzaturificio 
Kent di Casteldelpiano e in 
altre aziende maremmane in 
difficoltà. Un'iniziativa di lot
ta. quella intrapresa dalle or
ganizzazioni sindacali tesa a 
richiamare l'attenzione della 
pubblica opinione sulla situa
zione più generale che si re
gistra sul fronte della occu
pazione '•' femminile. ' del de
centramento produttivo e del 
lavoro a domicilio. Tutta una 
serie di problemi che ver
ranno esaminati nell'assem
blea aperta alle forze politi
che. • agli amministratori " ai 
consigli di fabbrica delle a-
ziende manifatturiere della 
provincia che si terrà alle o-
re 16.30 all'interno dei locali 
dell'azienda grossetana occu
pata da tre mesi dalle mae
stranze. - r ... ~ -; ••'.-•• -'.-.* 

Per quanto riguarda il set
tore chimico minerario que
sta mattina si terrà a Gros

seto un - convegno, indetto 
dalla segreteria regionale del
la FULC. al quale partecipe
ranno le segreterie provincia
li delle " federazioni unitarie 
dei chimici di Grosseto Li
vorno e Siena, nonché i con
sigli di fabbrica delle aziende 
minerarie delle tre province. 
La riunione cade in un mo
mento particolarmente • im
portante. Proprio ieri infatti, 
tutti i lavoratori del ' settore 
hanno manifestato con la 
partecipazione massiccia alio 
sciopero la loro ferma volou -
tà di -cambiamento. '•• -••:.. 
• Al centro del dibattito delle 
organizzazioni sindacali oltre 
ai problemi specifici azienda
li, riguardanti la contratta
zione degli investimenti e 
dell'occupazione. " l'ambiente 
di lavoro con particolare ri
ferimento alle manutenzioni e 
alle richieste salariali ineren
ti al : premio di produzione 
secondo criteri perequativi. 
sarà l'esame del programma 
elaborato dall'ENI. Un primo 
giudizio negativo sul docu
mento è ~ stato espresso in 
quanto punta ad , un restrin

gimento della base produttiva 
soprattutto nelle . miniere e 
ad un ulteriore ridimensio-
mento occupazionale. 

E' partendo dalla mancata 
volontà dell'ENEL di affron
tare ' adeguatamente il pro
blema del potenziamento del
l'industria pubblica attraver
so e piani di sviluppo di set
tore.» ,che -le organizzazioni -
sindacali chiedono il rispetto 
degli impegni assunti dal go
verno per le miniere mercu
rifere delI'Amiata. per la 
messa in '•- produzione ' nei 
termini previsti — dal 1. 
gennaio '79 — del programma 
Italminiere dell'azienda mi
neraria di Campiano:. l'inizio 
dei lavori previsti alla minie
ra di Fenica Capanni; la 
costruzione di un impianto di 
trasformazione - di - pelle in 
ferro in spugne ferrose e ul- »' 
teriore sviluppo della vertica
lizzazione allo stabilimento • 
del solforico di Scarlino tra
mite ; la ^ costruzione di una 
sesta linea. 
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PISA - N e i confronti del presunto omicida 

Parte civile i familiari 
della « maschera » uccisa 
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PISA — I familiari di Idrico 
Bonistalli, la maschera del 
cinema Ariston uccisa duran
te un tentativo di rapina il 
20 agosto a Pisa, si sono co
stituiti parte civile nei con
fronti del presunto omicida, 
Marco Guidi e del suo com
plice. Paolo Ruoppolo. En
trambi confessarono le loro 
responsabilità affermando che 
erano stati spinti alla rapina 
dalla necessità di procurarsi 
i soldi per ia droga. 

Il tragico fatto di sangue 
è stato ricordato anche dal 
sindaco di Pisa. Luigi BuIIeri 
durante l'ultimo Consiglio co
munale. « Il grave episodio 
— ha detto il sindaco — oltre 
a lasciare nel dolore la fa
miglia, ha fatto risaltare una 
triste realtà che seppure cir
coscritta. è da tempo pre
sente nella città: quella della 
diffusione, spaccio ed uso del
la droga in particolare fra i 
giovani. Su questo problema 
si è aperto un dibattito nella 
città. 

«Fermo restando che di 
fronte a delitti cosi atroci — 
ha detto il sindaco — nes
suna giustificazione può es
sere invocata per le respon
sabilità personali, è indubbio 
che questo caso pone il pro
blema della situazione di lar
ghe fasce di giovani caratte
rizzate da contraddizioni so
ciali. da fenomeni di emar
ginazione e di sfiducia » Que
sti fenomeni — ha aggiunto 
— non sono e non possono 
essere circoscritti ad un quar
tiere, sono invece presenti 
nella intera città e nel paese. 

"^yni i^ 

A nostro parere non è con
divisibile l'affermazione che 
sia stato l'ambiente sociale 
del CEP (dove abitava il Gui
di) a generarli: al di là di 
scelte urbanistiche discutibili 
o sbagliate o di carenze di 
servizi sociali, il CEP è un 
quartiere integrato e colle
gato con il resto del tessuto 
sociale della città ». 

Nel dibattito su questi temi 
sì sono inserite forze politi
che e personalità che. mentre 
pongono problemi reali, hanno 
introdotto elementi devianti 
rispetto ai temi della que
stione. e E* assurdo ripropor
re in relazione a questi fe
nomeni il problema delle scel
te del piano regolatore gene
rale e dei servizi, come ha 
fatto il comitato comunale 
delia DC. Oltretutto — ha con
tinuato il sindaco — i diri
genti comunali di questo par
tito, mentre non spiegano co
me venne operata la scelta 
di ubicazione del CEP e gli 
interessi che allora la favori
rono, ignorano o dimenticano 
che la scelta di sviluppare 
la città in Cisanello venne 
fatta quando il sindaco di Pisa 
era Umberto Viale e asses
sore alla Urbanistica Enrico 
Pistoiesi. 

Cosi come non si dice che 
il CEP, proprio negli ultimi 
anni è stato dotato di impor
tanti servizi certamente pari 
a quelli presenti nel resto 
della città. Non è questo il 
terreno per corrispondere dav
vero alla gravità del feno
meno acutizzato dal delitto e 
dalle attese del giovani e de
gli stessi abitanti del CEP. 

La lotta allo smercio, al con
sumo della droga deve impe
gnare in modo serio e per
manente il comune, tutte la 
espressioni istituzionali, poli
tiche e sociali in uno sforzo 
comune e in una iniziativa 
efficace. 

E" urgente — ha concluso 
il sindaco —che si costitui
sca un comitato di coordina
mento che, riprendendo e svi
luppando Il Isserò già svolto 
dall'amministrazione provin
ciale. dal comune e dal CIM 
(Centro igiene mentale), con
senta di avere strumenti ido
nei all'applicazione della leg
ge specifica ed in collega
mento con il lavoro degli or
gani decentrati nei quartieri 
realizzi l'opera di prevenzione 
e recupero che solo con un* 
grande consapevolezza e 
teci pazione può essere 
piuta ». 
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